
uesta nostra pubblicazione ha testi-
moniato in diversi articoli la particolare
sensibilità ambientale della KOPPEL A.W.
ascensori attraverso l’installazione di ap-
parecchiature che minimizzino i consumi
energetici, che abbiano un ciclo di vita
con un basso impatto ambientale,
un’organizzazione dell’azienda tale che i
rischi ambientali siano minimi e una pro-
duzione-trattamento di rifiuti adeguata ai
criteri più avanzati. La KOPPEL A.W. ha
avviato da qualche mese il processo di
certificazione ambientale ISO 14001 della
propria sede e della propria attività, tra le
prime aziende del settore in Italia.
Per gli imballi la KOPPEL A.W. sta con-
cordando con i fornitori procedure che
comportino l’uso di materiali ecocompati-
bili. Dopo l’utilizzo, gli imballi vengono
smaltiti secondo le regole di legge e, quan-
do possibile, riciclati.
Sostanze chimiche: nel suo lavoro,
l’azienda deve trattare materiali, quali oli
o lubrificanti, vernici, solventi e prodotti
chimici per la pulizia, talvolta classificati
“pericolosi” dal punto di vista ambientale.
Tutto viene gestito adeguatamente con le
relative schede di prodotto che illustrano
l’uso e l’eventuale smaltimento corretto
attraverso procedure accuratamente appli-
cate. Uno dei problemi maggiori è il trat-
tamento delle vecchie apparecchiature
obsolete che vengono smontate e sostituite
su ascensori esistenti. Si tratta spesso di
prodotti che contengono tracce di oli o
lubrificanti usati, o anche amianto o altri
materiali nocivi come il piombo nelle bat-
terie. La Koppel A.W., per favorire i propri

clienti, si assume l’onere dello smaltimento
di tali materiali. Lo smaltimento è un ser-
vizio che le aziende con un forte senso di
responsabilità, come la KOPPEL A.W.,
già svolgono in maniera corretta e a proprie
spese, includendo il costo nel prezzo del
proprio servizio. Altri operatori si limitano
a lasciare i materiali obsoleti in loco a
repentaglio dell’igiene e della sicurezza,
fino a quando il proprietario si accorge,
magari venendo multato dalle autorità
competenti, che se ne sarebbe dovuto oc-
cupare lui stesso. Il mercato dovrebbe
penalizzare tali comportamenti, ma al mo-
mento solo alcuni grandi clienti si sono
rivelati sensibili a questo problema.
Per i nuovi ascensori, molti dei quali ven-
gono installati in edifici preesistenti, lo
sforzo di KOPPEL A.W. e di alcuni sub-
fornitori tra i più noti del settore, è quello
di installare e realizzare prodotti caratte-
rizzati da un intero ciclo di vita ad impatto
ambientale minimo. Sarebbe infatti con-
troproducente installare un ascensore con
un iniziale risparmio energetico maggiore
rispetto ad altri ma che comporti un uso
superiore di sostanze nocive che devono
poi essere periodicamente smaltite, come
ad esempio batterie di bassa qualità. Non
si tratta solo di un problema etico, ma
anche un impatto economico sul cliente.
I materiali soggetti a troppo frequenti so-
stituzioni diventano costosi nel tempo, e
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lo smaltimento potrebbe diventare sempre
più oneroso. Per troppo tempo nel nostro
Paese lo smaltimento è stato affidato a
strutture criminali che hanno “aiutato” il
sistema a liberarsi di rifiuti pericolosi,
magari in sfortunati Paesi esteri, o in mare,
o sotto i terreni dove pascolano le bufale
o si seminano pomodori, il tutto a “basso
costo” per il sistema e con profitti illeciti.
Oggi finalmente sta nascendo una rivolta
civile contro questi metodi, ma la fisio-
logia del sistema avrà un suo costo, la
cui minimizzazione andrà progettata
dall’inizio. KOPPEL A.W. esprime il
suo impegno in questo senso ed è dispo-
nibile a collaborare con tutti i clienti che
abbiano sensibilità civile ed ambientale,
anche ai fini di un risparmio economico
effettivo per tutti.
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PARMA WIND VALLEYo sviluppo eolico italiano punta
sulla provincia di Parma. Un distretto
tecnologico per la produzione di ener-
gia eolica sorgerà infatti molto presto
a Varano Melegari. “Parma Wind
Valley”, questo il nome dell’ambizioso
progetto, verrà realizzato con un inve-
stimento di 1 milione e 500 mila euro
e finanziato per circa 670 mila euro
dalla Provincia di Parma e dalla Re-
gione Emilia Romagna. All’idea di
un’area studio, ricerca e innovazione
applicata all’energia del vento, e aperta
al mercato, ha creduto una squadra di
sette aziende: Tecnopali spa di Parma,
che svolgerà un ruolo di capofila, Ber-
cella srl e Dallara energie srl di Varano
Melegari, Oppimitti costruzioni di Var-
si e Borgotaro, Ecogeo srl di Parma,
Elantas Camattini spa di Collecchio e
Delta-Preg di Teramo. Si affiancherà
l’Università di Parma con il Cidea
(Centro Interdipartimentale Energia e
Ambiente), che fornirà ricerca e svi-
luppo tecnologico. Le istituzioni, Pro-
vincia di Parma, Comune di Varano
Melegari e Regione Emilia Romagna,
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esigenze di una comunità che vuole
continuare a crescere in modo sosteni-
bile. Il progetto punta alla generazione
mini e micro eolica, fino a 200 KWp
e i prototipi verranno testati sul campo
prove e poi immessi sul mercato.
L’attività che si verrà a creare avrà una
ricaduta positiva su diversi settori pro-
duttivi del territorio come la meccanica
generale, l’elettrotecnica, la produzio-
ne-trasformazione e distribuzione
dell’energia elettrica. Oltre ad offrire
nuove opportunità di lavoro, soprattutto
nel settore della ricerca nell’aero-
generazione, il progetto fornirà anche
soluzioni tecnologiche da inserire sul
mercato.

opereranno a fianco delle sette aziende.
Come altre realtà europee hanno dimo-
strato nell’ambito della trasformazione
dai distretti produttivi ai distretti tec-
nologici, la scelta di imprese che fanno
rete e sviluppano idee per trasformarle
in prodotti e brevetti risulta essere la
soluzione migliore per rispondere alle2

AmbienteAmbiente



DOLCI DELIZIEesperienza “ARTDESSERT”
nasce nel 1981 quando la titolare, Gian-
carla, inizia l’attività con una latteria-
gelateria. La sua passione contagia
tutto il resto della famiglia Frambati
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possibile naturali e genuini. Nel 2009,
ancora pieni di idee in fermento, nasce
il logo ARTDESSERT che racchiude
in sé tutta questa trentennale esperienza

nella gelateria e nella pa-
sticceria e si lancia in una
nuova sfida: le colazioni.
Nei vostri momenti più
importanti, ARTDES-
SERT ha il piacere di es-
sere presente per allietarli
con dolcezze uniche ed
irripetibili, perché unica è
la passione che ispira la
realizzazione di ogni pro-
getto.

fino al punto in cui, nel 1993, l’attività
si amplia, trasferendo i locali nella
sede attuale, e rinnova la gamma di
prodotti offerti, avventurandosi così
nel mondo della pasticceria.
L’apporto di Matteo, il figlio
di Giancarla, in tutto questo
è fondamentale. Dopo aver
completato gli studi, Matteo
si è lasciato affascinare dal
mondo della pasticceria e
ha conseguito importanti
specializzazioni in questo
settore. Nel corso dei suoi
studi ed esperienze lavora-
tive ha incontrato alcuni tra
i più importanti esponenti
del mondo della pasticceria
che gli hanno aperto nuovi
orizzonti di ispirazione. Il
binomio vincente dell’at-
tività sta proprio in questo:
arte e pasticceria. Il suo
know-how e le sue doti
c r ea t i ve  i nd i r i zzano
l’azienda verso una politica
di offerta di prodotti “come
una volta”, ossia il più
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ra il 1969 quando un giovanissimo Franco
Adami, appena tredicenne, si lasciò coinvolgere
in quello che doveva ancora entrare a pieno
titolo nel novero degli sport più sani e alla portata
di tutti, e che in tempi ormai lontani era sempli-
cemente l’unico modo per spostarsi, andare a
scuola, andare a lavorare: Camminare! Dopo
qualche anno, anche i fratelli di Franco, Graziano
e Norberto, oltre ad una ventina di amici e
compaesani, scoprirono il podismo e nel Maggio
1981 nacque ufficialmente il Gruppo Podistico
“Marciatori Casone Noceto”, dal nome
dell’azienda che i fratelli fondarono nel 1973.
Sin dall’inizio il nome dell’azienda fu associato
a quello che sarebbe diventato un movimento
di proporzioni allora inimmaginabili. Il sodalizio
sportivo, che nel frattempo divenne e tuttoggi
rimane Atletica Casone, annovera circa 250
associati e si caratterizza per le diverse “anime”

sportive che ingloba e che rendono il suo contesto
interessante e di riferimento. Camminatori e
corridori di tutte le età, amatori e agonisti di
tutte le categorie, amanti del trail e delle mara-
tone, appassionati di corse in montagna e di
viaggi sportivi hanno portato l’associazione ai
vertici del movimento podistico regionale e
nazionale. Le iniziative dell’associazione spa-
ziano dall’organizzazione di eventi podistici in
provincia, alle “gite fuori porta” in giornata, ai
week end in Italia e all’estero per partecipare
ad eventi podistici di vario tipo (e fare anche un
po’ di turismo), alle serate di incontro in sede,
alle feste sociali, alla collaborazione con enti,
istituzioni e altre associazioni per l’orga-
nizzazione di manifestazioni di vario genere. Il
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daglia d’argento al valor militare, che è il padre
dei fratelli Adami, titolari dell’azienda Casone.
Prossimo appuntamento podistico: il “Trial del
Salame”, domenica 25 settembre, con ritrovo
ore 8 al Circolo Sociale di San Michele Tiorre
(Pr). La gara è inserita nel circuito provinciale
Trail Running Parma 2011.

2011 è una preziosa occasione per fare tante
riflessioni per il futuro e per festeggiare un
traguardo importante raggiunto grazie ai nume-
rosi sportivi che negli anni hanno scelto di far
parte del gruppo e grazie all’impegno costante
e alla passione di tante persone che si sono
succedute nella gestione dell’associazione. Un
ricordo particolare il gruppo lo dedica
all’indimenticabile Enzo Bocchi, che tanto im-
pulso diede alla crescita del gruppo negli oltre
12 anni che fu alla sua guida e prima che la sua
“corsa” si interrompesse a causa di un male
incurabile. Grande merito va inoltre all’azienda
Casone che da sempre associa la propria imma-
gine a “progetti di sport” importanti, con un
sostegno morale ed economico essenziali in
un’epoca in cui tante altre aziende hanno invece
abbandonato (o dovuto abbandonare) la strada
delle sponsorizzazioni. Già il “Casone Rugby”
a Noceto tra metà e fine anni ’80 aveva avuto
grande impulso ottenendo la promozione in serie
A come tanti appassionati ancora oggi ricordano.
Oggi l’Atletica Casone è la seconda società
amatoriale della regione, da sempre al vertice
del Campionato Provinciale di corsa su strada,
da quest’anno anche ai vertici delle classifiche
delle principali gare nazionali e internazionali
del centro-nord grazie al settore assoluto inau-
gurato proprio alle soglie del trentennale. Proprio
quest’anno è stato realizzatoè il Trofeo Casone

30° Anniversario dedicato alla
memoria di Romualdo Adami,
croce al merito di guerra e me-
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Atletica Casone Noceto:
30 anni di passione senza confini
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hi non conosce Massimo Bonini,
titolare della Torrefazione Lady Cafè di
San Secondo Parmense, non conosce il
vero caffè. Siamo infatti portati a credere
che questo “quinto elemento”, che nasce
dalla combinazione felice di terra, aria,
acqua e fuoco, sia sempre uguale e che in
ogni locale sia possibile bere del buon
caffè. Niente di più errato. “Ho scoperto
il caffè attraverso le parole di un grande
uomo: chi capisce il caffè capisce la vita”:
comincia così la descrizione del suo lavoro,
e della sua passione, Massimo Bonini,
torrefattore e titolare della “Torrefazione
Lady Cafè” di San Secondo. “Chi non lo
capisce non può capire nulla di niente altro.
A ciascuno il suo. Forte di questa nera
materia, ancor più del suo senso alchemico,
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ho abbracciato il caffè, stretto nel cuore,
sprigionato in tazza. Ho imparato i suoi
tempi, capito i suoi ritmi, gli umori del
passaggio a nuova vita. Trasferire queste
dinamiche è l’obiettivo. L’elemento: la
bevanda più bevuta e meno conosciuta al
mondo. La selezione di una singola pian-
tagione, portata in torrefazione e proposta
senza nessuna interferenza. Solo fuoco. Il
metodo a torcia consente al frutto crudo
di ricevere una tostatura direttamente dalla
fiamma, veloce e a bassa temperatura,
esaltandone gli aromi e le caratteristiche
essenziali. Per capire se un caffè è sano
bisogna iniziare guardando il chicco: la
spaccatura, il pergamino, che c’è nel mezzo
dev’essere giallo e così significa che il
caffè è stato lavato ad acqua, mentre se è
marrone vuol dire che è stato raccolto da
terra, da non fare mai. Il caffè è infatti un
arbusto che dà frutti migliori tanto più è
vecchio. Và raccolto a piena maturazione
e a mano. La tostatura è una fase decisiva.
Nella macchina a torcia il fuoco tocca il
chicco e lo “pettina” durante la tostatura:
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in questo modo si tosta velocemente e a
temperatura molto bassa”. Alla Torrefazio-
ne Lady Cafè si possono trovare le qualità
più pregiate: dal Bourbon di Guatemala,
Panama, Giamaica, al Long Berry africano,
al Typica Flat del Messico.



alla tecnica pittorica dell’iperrealismo con
il Maestro Mallia. Fondamentalmente
l’artista ama dipingere pae-
saggi, dove spesso compare
l’acqua, capaci di produrre
emozioni profonde e sem-
pre rasserenanti, paesaggi
che vanno oltre la perce-
zione puramente visiva, per
toccare le corde del cuore.
“Fin da piccola ho giocato
con i colori - ricorda Angela
Marruso - ma non potevo
immaginare quanto fosse
bello poter sognare sulla
tela trasformando le proprie
emozioni in realtà, pen-
nellata dopo pennellata,
dando vita ai dipinti. Amo
la natura in ogni sua forma
e inevitabilmente compare
in tutte le mie opere, con i

suoi colori, le
sue esuberan-
ze, i suoi mo-
vimenti. Mo-
v i m e n t i
dell’acqua che
scorre mossa dalle onde, dal
vento, lungo un fiume, nel
mare, mentre cade da una ca-
scata. E poi colore, tanto colore,
tanta luce, luci e ombre, volu-
me, energia, emozione. Sento
che l’acqua mi appartiene.

ngela Marruso è nata a Buenos Aires,
in Argentina, nel 1955.  Si trasferisce a
Parma nel 1972, città dove vive e lavora.
Inizia il suo percorso artistico nel 2007 con
la guida del Maestro Ceparano che accanto
all’insegnamento le ha permesso di dar libero
sfogo alla propria creatività utilizzando ma-
teria e colori. Recentemente si è accostata
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ANGELA MARRUSO v ia  Pecch ion i ,  5  -  43125  Parma  te l .  0521  992229

Forse per questo la cerco spesso nei miei
soggetti. E' difficile renderla viva, ma mi

affascina e ci provo continua-
mente. Dipingo per passione e
quando creo mi sento appagata,
realizzata, provo gioia. Ogni
volta è una scoperta”. Numerose
le recensioni che critici d’arte
hanno dedicato ai lavori di
Angela. Stefania Provinciali
descrive la serie dei Dipinti
dall’alba al tramonto “immagini
solari come il carattere e la
passione dell’autrice che guarda
il verdeggiare dell’Appenino
senza tralasciare gli assolati
ricordi della terra d’origine, fra
lavoro dei campi e silenziose
praterie dove la vita ha ritmi
differenti. In questo contesto di
studio e desiderio di raggiungere
una propria, ben definita indi-
vidualità Angela Marruso pro-
pone i suoi dipinti mettendo a
fuoco i risultati finora rag-
giunti”.
Per Anna Mavilla “Angela
sfiora appena il limite dell’esatta

registrazione del reale e conserva intatta la
consapevolezza che solamente attraverso la
morbidezza e la vitalità del gesto pittorico
si può raggiungere una riscrittura del visibile
con il vocabolario delle emozioni, che è poi
forse il più ambizioso obiettivo dell’atto
artistico”.
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in uno dei tanti vicoli del centro
storico di Parma, Borgo XX Marzo 15,
che si cela uno dei ristoranti dove è ancora
possibile gustare la vera cucina emiliana
in un ambiente ricco di atmosfera e di
storia: “La Filoma”. Il locale, realizzato
all’interno di un palazzo del Seicento,
nasce come osteria nei primi anni ’20 del
Novecento. Oggi, restaurato e trasformato
in ristorante, La Filoma mantiene un fasci-
no unico da Belle Epoque parigina: tre
sale, rivestite con broccati e ampi specchi,

tovaglie di fiandra di tonalità pastello, fiori
sempre freschi sui tavoli rotondi. Tutto è
curato nel minimo det-
taglio. Si dice che “la
buona cucina sia una
vera ed efficace mac-
china del tempo perché
riesce a far rivivere i
momenti felici e le
persone care  a l la
memoria”: la cucina
della Filoma rispecchia
egregiamente questa
massima.
Gli antipasti introdu-
cono gli ospiti ai salumi
tipici del territorio,
Culatello di Zibello
D.O.P., Prosciutto di
Parma, Spalla Cruda di
Palasone, accompa-
gnabili da scaglie di Parmigiano Reggiano
e verdurine in agrodolce. Per gli antipasti
caldi troviamo polenta gri-
gliata con battuta di lardo e
verdure guarnita con scaglie
di Parmigiano, sformatino di
carciofi e crema di Parmi-
giano, flan di zucca con funghi
porcini. Strepitosi i primi
piatti: tortelli d’erbetta alla
parmigiana, tortelli di zucca
saltati con burro e mostarda,
tortelli di montagna al sugo di
funghi porcini di Albareto,

anolini in brodo di cappone, risotto al
profumo di tartufo farcito al Culatello,

vellutata di verdure con
crostini al burro, gnoc-
chi di patate al sugo.
Gustosi anche i secondi
che offrono una vasta
scelta: stracotto di
manzo con polenta,
Parmigiana di melan-
zane e Bufala, ossibuchi
di vitello con purè di
patate, lonza di maiale
arrosto farcita alla par-
migiana con salsa di
mele e cipolle dolci,
filetto di vitellone gri-
gliato con farcitura di
funghi porcini, filetto di
maialino con Champi-
gnons trifolati e scaglie

di Parmigiano e bocconcini di coniglio alla
cacciatora con polenta al Parmigiano.
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elp for Children Parma è una Onlus
impegnata da oltre dieci anni attorno a
progetti di accoglienza sanitaria per bam-
bini bielorussi e sahrawi. Attraverso i suoi
progetti oltre duemila minori bielorussi,
che abitano nelle zone contaminate dalle

r a d i a z i o n i  s c a t u r i t e
dall’esplosione della centrale di
Chernobyl, hanno potuto usu-
fruire di percorsi utili a mini-
mizzare i rischi di contrarre
patologie: tutto questo elimi-
nando, durante il soggiorno
terapeutico, una parte consi-
stente della radioattività accu-
mulata nell’organismo. Questa
attività di accoglienza, scelta in
modo diretto e senza interme-
diari, ha contribuito a realizzare
momenti di grande integrazione
sociale caratterizzati da affet-
tività unita ad un aiuto concreto
verso chi ha bisogno. Progetto
Chernobyl. Perché ospitare i
bambini: è provato scientifica-
mente che la permanenza per
almeno un mese lontano dalla
zona inquinata consente ai
bambini di disperdere buona
parte della loro radioattività.
Ancora oggi, a tanti anni di
distanza, le zone ad elevata
densità radioattiva presentano

fattori di rischio molto elevati.
 Progetto Sahrawi. La crescita
equilibrata dei bambini
sahrawi è resa molto difficile
dalle condizioni ambientali
dei  campi profughi caratte-
rizzati da insufficienza
dell’alimentazione, scarsità di
acqua potabile e precarie
condizioni igienico sanitarie.
Chi rende possibili i nostri
progetti. L’ospitalità ai minori
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Help for Children

e ai loro accompagnatori è
possibile grazie all’impegno
delle famiglie accoglienti che
aderiscono ai nostri progetti.
I bambini che provengono da
istituti o da piccole comunità
locali vengono accolti in
gruppo da Comitati Locali
Provinciali in armonia con
gli Enti Locali che aderi-
scono. Per il Sahrawi, oltre
all’accoglienza dei piccoli
ospiti, Help for Children

Parma con l’aiuto del Comune e della
Provincia di Parma e di sponsor privati,
ha inviato consistenti quantità di materiale
umanitario e organizzato-gestito importanti
progetti sanitari.


